
Non battiamo la Triestina (in campionato) 
dal 26 agosto 2010. Quella sera le magie di 
Gonzalez e Bertani premiarono nel finale il 
prolungato assalto della squadra di Tesser, 
inaugurando un’incredibile serie di vittorie 
nella serie B ritrovata.
Per tanti anni poi non abbiamo più affrontato 
gli alabardati. Ma nelle ultime tre stagioni è 

stata per noi un’amara sequela di beffe ed 
umiliazioni. Dai gol incassati in pieno recu-
pero che ci sono costati la salvezza diretta 
nella primavera 2024 all’inverosimile 0-6 del 
25 aprile scorso. 
Una ragione ulteriore per prenderci una ri-
vincita sul campo in una sfida che assume 
già grande importanza.
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LA CLASSIFICA NON ASPETTA, È GIÀ ORA DI REAGIRE!!!

A CACCIA DI UNA VITTORIA, COME NELL’AGOSTO 2010

1
BOSEGGIA

7
LANINI

20
DA GRACA

19
COLLODEL

26
LORENZINI

70
VALDESI
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5
BERTONCINI

10
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AGYEMANG
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ROSSETTI
RAFFAELLI
LARTEY
MALASPINA
DI COSMO
ALBERTI
LEDONNE
KHAILOTI
DELL'ERBA
MOROSINI
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ZANCHETTA
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KIYINE
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LOUATI
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PEDICILLO
KLJAJIC
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D'ANIELLO
ČRNIGOJ
MARINO
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1
MATOSEVIC
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JONSSON
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D'URSO
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SILVESTRI

6
MORETTI
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GUNDUZ

2
SILVESTRO

5
KOSIJER

7
IONITA
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FAGGIOLI

14
ANZOLIN
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L’at tesa è f inita 
anche per l ’ Igor 
Gorgonzola Volley 
Novara. Dopo due 
mesi di prepara-
zione, parte infatti 
domani, nell’insolita 
giornata di lunedì 6 
ottobre alle 20.30, 

l’edizione n.81 del campionato di serie A1 
femminile di pallavolo. La società novarese 
sarà ai nastri di partenza del massimo tor-
neo nazionale per la sua tredicesima volta 
consecutiva e lo fa con grandi aspettative e 
con l’asticella che ha voluto alzare con nuovi 
e importanti investimenti. Infatti la squadra, 
che comunque l’anno scorso si era ben 
comportata vincendo in Europa la Cev Cup 
e facendo sudare in semifinale scudetto la 
corazzata pigliatutto, Prosecco Doc Imoco 
Conegliano, è stata rivoluzionata per metà. 
Sono arrivate 8 nuove giocatrici tra cui due 
atlete che tornano a Novara dopo aver avuto 

esperienze in altri club, la regista Carlotta 
Cambi, oro al recente mondiale con l’Italia, 
e Britt Herbots, belga nell’ultima stagione 
capitana della Savino del Bene Scandicci, 
vice campione d’Europa. La squadra ha già 
dato segnali importanti vincendo nello scor-
so week end il primo appuntamento ufficiale 
della stagione organizzato dalla LegaVolley 
femminile, la Courmayeur Cup battendo 
nell’ordine proprio Conegliano in semifinale 
e poi Scandicci nella finale. Mercoledì poi 
le azzurre hanno rifinito il precampionato 
affrontando nel trofeo Memorial Ferrari 
la squadra turca del Galatasaray Istanbul 
per poi presentarsi alla città, alle autorità e 
sportivi il giorno seguente al Teatro Coccia. 
Domani invece via alle danze con la tra-
sferta a Cervia; avversario dell’esordio, la 
neo promossa ma ambiziosa Consolini San 
Giovanni in Marignano. L’esordio casalingo 
invece avverrà al PalaIgor domenica 12 
ottobre alle 17 ospite nel derby del Ticino, 
l’Eurotek Laica Busto Arsizio. 
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di Attilio Mercalli

SI APRE DOMANI IL CAMPIONATO 
DI A1 FEMMINILE  

La Igor vince la Courmayeur Cup



Chi mi legge con pazienza su que-
ste colonne avrà notato che alla 
vigilia delle precedenti gare ca-
salinghe avevo sempre espresso 
professione di fede ad oltranza 
sulle qualità dell’attuale Novara, sia 
all’indomani della repentina elimi-
nazione dalla Coppa, sia di ritorno 
da qualche trasferta, per svariate 
ragioni, già carica di rimpianti.
Ed in effetti i fatti suggerivano 
questa posizione. All’esordio in 
campionato con l’Inter e per larghi 
tratti della successiva gara interna 
con l’ambizioso Trento la squadra 
di Zanchetta aveva mostrato un 
gioco propositivo e divertente, ali-
mentato dalla verve dei numerosi 
giovani schierati nel corso delle 
partite.

Le nostre certezze iniziali hanno 
cominciato a scricchiolare sin dai 
primi minuti della sentitissima sfida 
con la Pro Vercelli. Le “bianche ca-
sacche” hanno meritato la vittoria 
nel derby dall’alto di una migliore 
interpretazione tattica del confron-
to, ma soprattutto di una maggio-
re aggressività in ogni zona del 
campo. È  stato solo il degno inizio 
di una faticosissima settimana di 
passione. I cartellini rossi rimediati 
a Brescia ed a Zanica già nel corso 
del primo tempo (entrambe le volte 
quand’eravamo in vantaggio di 
un gol) hanno accentuato le dif-
ficoltà di una squadra a cui, per 
una ragione o per l’altra, manca 
sempre qualcosa per arrivare a 
centrare il risultato pieno. Incredi-
bile la rimonta subita all’Albinoleffe 
Stadium, incassata dopo un mici-
diale uno-due confezionato in soli 
7’ che avrebbe dovuto stendere 
gli avversari.
Dopo 7 giornate di campionato 
non possiamo dunque più far fin-
ta di nulla ed aggrapparci al fato 
o a chissachecosa per spiegare 
i risultati che non arrivano. Evi-
dentemente ci sono dei problemi, 

in gran parte di tenuta mentale. 
Gli infortuni in serie che, via via, 
hanno condizionato le scelte del 
tecnico azzurro nei vari reparti non 
debbono rappresentare un alibi. 
Il problema di fondo è che tra le 
numerose operazioni perfezionate 
nell’intenso calciomercato estivo 
ci sono troppi arrivi che paiono già 
ai margini delle scelte del mister. È 
una costante che avevamo vissuto 
anche nelle precedenti stagioni: 
chi subentrava dalla panchina non 
si dimostrava quasi mai all’altezza 
dei titolari e così infortuni e squali-
fiche assumevano un peso deter-
minante sul nostro rendimento. E 
spesso si finiva col compromettere 
alla distanza partite pure iniziate 
nel migliore dei modi.
Non resta che guardare avanti e 
ritrovare fiducia, all’interno del-
la squadra, il prima possibile. I 
giocatori di maggiore esperienza 
dovranno aiutare i ragazzi che si 
affacciano per la prima volta al 
calcio professionistico a gestire 
la pressione in maniera diversa. 
Chi aveva fatto bene al debutto, 
entrando nei meccanismi di una 
squadra che girava, non può aver 

smarrito di colpo le proprie qualità.
Ritorno ad esprimere un concet-
to-auspicio che avevo proposto 
anche nel presentare la partita 
con la Pro Vercelli: con il rientro a 
tempo pieno di Lanini, Morosini, 
Alberti e Perini a dar manforte ad 
un attacco che sin qui si è retto 
quasi esclusivamente sui gol di 
Da Graca il rendimento di questo 
Novara non potrà che migliorare 
sensibilmente. Con dei terminali 
offensivi all’altezza anche il lavoro 
di tutto il resto della squadra ne 
trarrà certamente beneficio, con 
un conseguente maggiore equi-
librio tra i vari reparti.
Non è una fiducia incondiziona-
ta ad oltranza, ma una logica ar-
gomentazione a sostegno della 
speranza di una classifica che 
ci auguriamo presto ben diversa 
dall’attuale, francamente desolan-
te. Non può essere un campionato 
di sofferenze, non deve diventarlo. 
Ovviamente siamo ancora in tem-
po per invertire la rotta. Ma guai 
a sprecare altre occasioni come 
quella malamente gettata alle 
ortiche in quel di Zanica… Forza 
Ragazzi!!! Forza Novara Sempre!!! 
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di Massimo Barbero

VENDERE E COMPRARE CASA?

AFFIDATI A CHI VENDE 1 CASA OGNI 48H

�� Chiamaci allo 0321 331737

Con SIM è una vittoria sicura!

È GIÀ IL MOMENTO DI INVERTIRE LA ROTTA
I risultati delle prime 7 giornate fanno riflettere, ma non mancano motivi di ottimismo
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5A GIORNATA
Albinoleffe - Cittadella
Alcione - Renate
Lecco - Trento
Lumezzane - Ospitaletto
Novara - Pro Vercelli
Pergolettese - Inter U23
Triestina - Arzignano V.
Union Brescia - Giana Erminio
Vicenza - Pro Patria
Virtus Verona - Dolomiti B.

2-1
1 - 1
3-1
2-0
0-1
0-2
2-1
2-0
3-0
1 - 1

6A GIORNATA
Arzignano V. - Alcione
Cittadella - Lumezzane               
Dolomiti B. - Vicenza
Giana Erminio - Virtus Verona
Inter U23 - Triestina
Pro Patria - Albinoleffe             
Pro Vercelli - Lecco
Renate - Ospitaletto
Trento - Pergolettese
Union Brescia - Novara

1-3
0-1
1 -2
1-3
2-0
0-3
0-1
1 -2
0-0
1 - 1

SQUADRE
TOTALE CASA TRASFERTA

PT G V N P F S DR V N P F S V N P F S

1 VICENZA 19 7 6 1 0 15 2 13 4 0 0 12 1 2 1 0 3 1

2 LECCO 17 7 5 2 0 11 3 8 3 1 0 8 2 2 1 0 3 1

3 UNION BRESCIA 14 7 4 2 1 15 5 10 2 1 1 9 3 2 1 0 6 2

4 INTER U23 14 7 4 2 1 11 6 5 1 1 1 4 3 3 1 0 7 3

5 ALCIONE 14 7 4 2 1 8 4 4 2 1 0 3 1 2 1 1 5 3

6 ALBINOLEFFE 11 7 3 2 2 15 12 3 2 1 1 9 8 1 1 1 6 4

7 PERGOLETTESE 10 7 3 1 3 9 9 0 1 0 3 4 6 2 1 0 5 3

8 VIRTUS VERONA 9 7 2 3 2 11 9 2 0 3 1 4 5 2 0 1 7 4

9 PRO VERCELLI 9 7 3 0 4 6 13 -7 1 0 2 2 4 2 0 2 4 9

10 ARZIGNANO V. 8 7 2 2 3 10 12 -2 1 1 1 4 5 1 1 2 6 7

11 RENATE 8 7 2 2 3 8 12 -4 0 1 2 3 6 2 1 1 5 6

12 TRENTO 7 7 1 4 2 8 10 -2 0 3 1 4 6 1 1 1 4 4

13 DOLOMITI B. 7 7 1 4 2 8 11 -3 0 2 1 3 4 1 2 1 5 7

14 GIANA ERMINIO 6 7 1 3 3 4 9 -5 1 0 2 3 6 0 3 1 1 3

15 LUMEZZANE 6 7 2 0 5 7 13 -6 1 0 3 6 7 1 0 2 1 6

16 NOVARA 5 7 0 5 2 6 8 -2 0 2 1 2 3 0 3 1 4 5

17 OSPITALETTO 5 7 1 2 4 5 9 -4 0 1 2 1 3 1 1 2 4 6

18 CITTADELLA 5 7 1 2 4 4 8 -4 1 1 2 1 2 0 1 2 3 6

19 PRO PATRIA 3 7 0 3 4 5 13 -8 0 1 2 2 6 0 2 2 3 7

20 TRIESTINA (-20) -9 7 3 2 2 9 7 2 2 2 0 7 3 1 0 2 2 4

MARCATORI

Di seguito vi ricordiamo brevemente il regolamento del premio 
"Il Fedelissimo". Al termine di ogni partita del campionato del 
Novara 2025/26 ciascuno dei votanti è chiamato a scegliere i 
tre giocatori migliori in campo cui sarà assegnato un punteggio 
decrescente (3,2,1) per stilare la classifica di giornata. Le 
preferenze saranno espresse dai tifosi azzurri tramite la pagina 
Facebook “Fedelissimi Novara Calcio”, votando una sola volta 
per profilo, e dai giornalisti presenti in tribuna stampa. Al vincitore 
della classifica di giornata verranno assegnati 3 punti e così a 
scendere sino al terzo classificato a cui verrà invece accreditato 
1 punto. La graduatoria aggiornata sarà costantemente 
pubblicata sul nostro gruppo “Facebook” e su “Il Fedelissimo”.

PREMIO 
“IL FEDELISSIMO”

2025-2026
6A - UNION BRESCIA-NOVARA

Elia Boseggia 3
Andrea Valdesi 2
Omar Khailoti 1

CLASSIFICA GENERALE
Christian Donadio 8

Thomas Alberti 7
Andrea Valdesi 7
Marco Da Graca 6

Elia Boseggia 3
Riccardo Collodel 2
Filippo Lorenzini 2

Omar Khailoti 1

6 GOL: Rauti (Vicenza)
4 GOL: Minesso (Arzignano V.), Maistrello (Union Brescia)
3 GOL: Da Graca
1 GOL: Alberti, Collodel, Valdesi

8A GIORNATA
Domenica 5 ottobre
Alcione - Vicenza
Arzignano V. - Albinoleffe
Giana Erminio - Lumezzane
Inter U23 - Ospitaletto              
Novara- Triestina
Pro Patria - Trento
Pro Vercelli - Dolomiti B.           
Renate - Cittadella
Union Brescia - Pergolettese
Virtus Verona - Lecco

      CLASSIFICA    SERIE C    GIRONE A    2025/2026
RISULTATI

7A GIORNATA
Albinoleffe - Novara
Cittadella - Pro Patria
Lecco - Giana Erminio               
Lumezzane - Inter U23
Ospitaletto - Alcione
Pergolettese - Dolomiti B.          
Trento - Arzignano V.               
Triestina - Renate
Vicenza - Pro Vercelli 
Virtus Verona - Union Brescia

3-2
0-0
0-0
1 -2
0-1
1 -2
2-2
3-0
2-0
1 - 1

PROSSIM0 
TURNO

7A - ALBINOLEFFE-NOVARA
Marco Da Graca 3

Riccardo Collodel 2
Christian Donadio 1



Città: Trieste
Stadio: Nereo Rocco (25.566 posti)
Colori: Rosso
Simbolo: Alabarda

L'AVVERSARIO DI OGGI: 
U. S. TRIESTINA CALCIO 1918
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Portieri: Kristjan Matosevic (28 anni), Filippo Neri (22), Francesco 
Borriello (20)
Difensori: Andrea Moretti (23), Mladen Mutavcic (18), Tommaso 
Silvestri (33), Leonard Palma (20), Rodolfo Moises (24), Simone 
Kosijer (19), Mattia Tonetto (24), Matteo Anzolin (24), Francesco 
D’Amore (21), Alessandro Silvestro (23)
Centrocampisti: Idriz Voca (28), Artur Ionita (35), Sofian Kiyine (27), 
Alessandro Louati (22), Teoman Gündüz (21), Christopher Attys 
(24), Kristòfer Jònsson (22), Alessandro De Luca (20), Christian 
D’Urso (28), Jaron Vicario (26), Leonardo Pedicillo (22), Heitor (20)
Domen Črnigoj (29)
Attaccanti: Eetu Vertainen (26)
Allenatore: Giuseppe Marino

ROSA 2025-2026

Non rappresenta il record (assur-
do -96 ai rumeni del Caransebes 
nel 2015-16) ma certo è tra le più 
severe. La Triestina ha iniziato il 
torneo con una penalizzazione 
di 20 punti, somma dei 7 inflitti 
al termine della passata stagione 
e dei 13 comminati a campiona-
to iniziato. È il 29 maggio scor-
so quando arriva la notizia della 
stangata (in origine 9 punti) con 
inibizione per 7 mesi per il presi-
dente Rosenzweig e l’a.d. Stella. 
Il campionato, tribolato e difficile, 
si è concluso con la conquista 
dei play out da quintultima grazie 
alla vittoria tennistica sul Novara e 
alla contemporanea sconfitta della 
Pro Vercelli con il Renate. Due 0-0 
con il Caldiero consegnano agli 
alabardati il mantenimento del-
la categoria. Ma è l’unica buona 
notizia. L’uomo che, tornato sulla 
panchina friulana, aveva fatto il mi-
racolo raggiungendo la salvezza, 
il “Komandante” Attilio Tesser, non 
rientra nei piani della società, sulla 
quale comunque continuano ad 
aleggiare nubi nerissime (tra addii 
– il diesse Delli Carri ha chiesto la 
risoluzione consensuale del con-

tratto - e problemi economici che 
frenano il mercato). Vari allenatori 
vengono vagliati, altri si propon-
gono, altri ancora sembrano già 
seduti in panchina. All’inizio di 
agosto (a poche settimane dal via) 
il nome non è ancora definitivo. 
La scelta cade infine su Giuseppe 
Marino (già mister lo scorso anno 
per quattro giornate) in un clima 
che da più parti viene definito sur-
reale. Il nuovo direttore sportivo 
Michele Franco ha le mani legate 
dalle difficoltà della società, i tifosi 
sono esasperati dalla disastrosa 
gestione LBK. A inizio settembre il 
presidente Rosenzweig si dimette. 

Il 13 settembre la società passa 
interamente nelle mani di House 
of Doge, una società controllata 
dalla DogeCoin Foundation e le-
gata al mondo delle criptovalute. 
Il 16 settembre la mazzata con gli 
altri 13 punti. E forse non è finita 
qui. Sta di fatto che ora la Triestina 
arriva al Piola. Decisamente cari-
ca. A differenza degli azzurri che 
sono tornati dalla doppia trasferta 
a Brescia e a Zanica con un pu-
gno di mosche rispetto alle illusioni 
suscitate nei tifosi presenti e in 
quelli davanti alla TV. Il vantaggio 
maturato nei due match si è sciolto 
come neve al sole, svelando una 

squadra fragile e incapace di re-
sistere e di reagire, in particolare 
contro l’Albinoleffe. La Triestina 
invece ha già in carniere tre vittorie 
e tre pareggi, segnale di una deci-
sa volontà. Su www.il-meridiano.
it leggiamo le parole del mister 
Marino dopo il netto successo 
sul Renate di domenica scorsa. 
“Chiedo ogni domenica di mettere 
nel nostro salvadanaio il massi-
mo possibile. Dobbiamo stare lì, 
il nostro obiettivo sappiamo qual 
è, salvare la categoria, salvare la 
Triestina e dare il massimo in ogni 
gara”. Marino si rivolge ai tifosi, 
assenti a causa delle tempeste so-
cietarie. “Sarebbe bello se quanto 
prima tornassero a supportarci, 
perché ne sentiamo la necessità. 
Lo meritiamo? Il calcio è veloce e le 
cose girano in poco tempo, quello 
che ho sempre detto ai ragazzi è 
che dobbiamo sudare la maglia e 
onorarla perché rappresenta una 
città che merita, quindi da parte 
mia e da parte loro ci sarà sempre 
il massimo impegno”. Parole che 
valgono per ogni squadra. Chi ha 
orecchie per intendere, intenda.

Adriana GroppettiVertainen, capocannoniere della squadra (dal sito ufficiale)
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Carissimo Direttor de’ Direttori,
mi sono messo alla ricerca (esclu-
dendo gli articoli delle annate pre-
cedenti del Fedelissimo) di partite 
vinte contro la Triestina delle quali, 
appunto, non avessi già scritto.
E mi è venuta in mente la Coppa 
Italia della stagione 2011-2012, 
quella nella quale venimmo eli-
minati dal Milan a gennaio (in una 
notte da “orsi bianchi sugli spalti” 
come scriverebbe Paolo Villaggio) 
agli ottavi di finale.
Ma al terzo turno, il 21 agosto 2011 
(il primo per le squadre di serie 
A e noi, in quel magico agosto, 
lo eravamo), iniziammo ufficial-
mente la stagione agonistica 
affrontando, appunto, in casa, 
una squadra di serie C1 (appena 
retrocessa dalla B) quale era la 
Triestina di allora.
Fu una serata (fischio di inizio 
alle 20.45) molto bella, perché il 
Novara (Calcio) presentava alla 
città lo stadio completamente 
rinnovato per la massima serie.
Pubblico, quasi 4 mila persone. 

Ecco subito il tabellino.
NOVARA-TRIESTINA 4-0
NOVARA (4-3-1-2): Ujkani 6; 
Morganella 6.5, Ludi 6, Paci 6, 
Gemiti 6.5; Giorgi 6 (23' st Ra-
dovanivic 6), Porcari 6.5, Rigoni 
6; Pinardi 7 (14' st Mazzarani 6); 
Granoche 6 (12' st Jeda 6), Meg-
giorini 6.5. All. Tesser 7.
TRIESTINA (4-3-3): Viotti 5.5; 
D''Ambrosio 5.5, Mannini 5.5, Izzo 
5.5, D'Aiello 5; Gissi 5, Bariti 5.5 
(13'st De Vena 5.5), Princivalli 5.5; 
Godeas 5.5, Pani 5.5, Cisotti 5.5 
(30'st Villanovich sv). All. Pava-
nel 6.
Marcatori: 10'pt D'Aiello (aut), 
12' st Pinardi, 28' st Meggiorini, 
33' st Gemiti.
Ammoniti: Gissi e D'Aiello.
La stagione ufficiale del Novara 
cominciò nel migliore dei modi 
con una vittoria e una prestazione 
convincente nel terzo turno di 
Tim Cup. Nella prima frazione di 
gioco Meggiorini e Rigoni risul-
tarono in grande spolvero, così 
come Morganella e più di una vol-
ta servirono le bocche da fuoco 
Meggiorini e Granoche. A portare 
in vantaggio il Novara, al 10', fu 
un'autorete di D'Aiello che, nel 
tentativo di precedere Meggiorini, 
deviò in rete un preciso cross di 
Pinardi, il quale pareva trovarsi 
in un buon momento di forma.
Nella seconda frazione i ragazzi 
di Tesser continuarono a maci-
nare gioco, controllando però l'i-

niziativa avversaria. Ancora nel 
segno di Alex Pinardi, che realizzò 
la seconda rete del Novara. 16 
minuti dopo ci pensò Meggiorini a 
firmare il terzo gol ,scrivendo così 
definitivamente la parola "fine" 
sul match. Le marcature però non 
finirono qui. Ci fu gloria anche 
per uno dei senatori azzurri: era 
il 33' quando il difensore Gemiti 
insaccò con un tiro molto preciso. 
La Triestina non riuscì pratica-
mente mai a rendersi davvero 
pericolosa e fu di fatto costretta 
a fare da sparring partner in vista 
del ritorno del Novara sui cam-
pi di serie A dopo 55 anni. Ci fu 
spazio, prima del fischio finale, 
anche per l'esordio di Jeda con 
la maglia del Novara. L'attaccante 
brasiliano, che era appena arri-
vato alla corte di Tesser, entrò al 

posto di Granoche, dimostrando 
però di avere ancora bisogno di 
lavorare per entrare al meglio nei 
meccanismi di gioco della forma-
zione piemontese.
Insomma pareva tutto magico, 
quella notte d’estate, comprese le 
nuove curve rialzate per il grande 
pubblico della serie A. Ed in effetti 
avremmo vissuto una stagione, 
nonostante l’esito finale infausto 
con la retrocessione in serie B, 
“speciale”. Molte delle promesse 
“annunciate” quella sera (Pinardi 
e Jeda) non avrebbero dato l’ap-
porto sperato. Anche Granoche 
avrebbe confermato di essere un 
giocatore grintoso ma non adatto 
alla massima categoria.
Insomma, davvero difficile sa-
rebbe stato leggere nel destino 
viste le quattro reti di quella sera.

di Paolo Molina

CERCANDO PRECEDENTI POSITIVI CONTRO LA TRIESTINA
Nelle ultime stagioni abbiamo collezionato solo delusioni contro gli alabardati

Attilio Tesser Riccardo Meggiorini

Una formazione azzurra della stagione 2011-2012
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Spero tanto che il difficile periodo 
che sta attraversando il Novara 
(FC) in questo momento, si riveli 
altrettanto “ribaltabile” dai fatti 
futuri come quello di quella ormai 
lontana serata di agosto. Con esiti 
finali opposti, ovviamente.
Rimaniamo uniti.
La partita di oggi, con questo 
orario strano, mi auguro possa 
fare da trampolino verso un fu-
turo migliore. La Triestina non è 

a meno 9. Dobbiamo ragionare 
in modo differente: la Triestina 
ha 11 punti e sarebbe quarta in 
classifica.
Sarà durissima.
E quindi, ancora e sempre, si 
alzi il grido: FOOOOOOOOO-
OOOOOOOORRRRRRRRRRR-
ZAAAAAAAAAAAAAAAAAAA, 
NOOOOOOOOOOOOOOOOOO-
OOOOOVARAAAAAAAAAA (con 
la voce di Poli, si intende).

Il mister triestino Massimo Pavanel

Giuseppe Gemiti
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IL FILM DEL CAMPIONATO
Riviviamo le partite di questa stagione. A cura di "Rondo"

NOVARA:1 Boseggia, 8 Di Cosmo (59′ 36 Arboscello), 9 Alberti, 10 
Donadio, 15 Khailoti (19′ 6 Citi), 19 Collodel, 20 Da Graca (90’+2′ 11 
Ledonne), 21 Ranieri (C), 26 Lorenzini (VC), 70 Valdesi, 71 D’Alessio
A disposizione: 12 Negri, 3 Lartey, 17 Dell’Erba, 27 Deseri, 29 Ma-
ressa, 65 Cortese, 90 Perini Allenatore: Zanchetta
INTER U23: 1 Melgrati, 3 Cocchi (80′ 25 David), 5 Alexiou, 7 Spinacce, 
8 Fiordilino, 9 Topalovic (66′ 14 Bovo), 10 Kamate (VC), 19 Prestia 
(C), 24 Re Cecconi (88′ 15 Stante), 35 Zuberek (66′ 20 La Gumina), 
46 Cinquegrano (80′ 2 Avitabile) A disposizione: 12 Raimondi, 91 
Calligaris, 6 Maye, 16 Venturini, 23 Zarate, 26 Garonetti, 30 Mosconi, 
90 Lavelli Allenatore: Vecchi
Arbitro: Sig. Bozzetto di Bergamo
Marcatori: 22′ Topalovic (I), 64′ Da Graca (N)
Ammonizioni: 19′ Prestia (I), 21′ Citi (N), 44′ Cinquegrano (I), 61′ 
Kamate (I)
Spettatori: 2147

Per l’esordio del Novara nel campionato 2025/26 al Piola arriva l’Inter 
U23. I milanesi sono alla prima assoluta nel campionato di serie C 
ma l’interesse dei tifosi novaresi è tutto per la rinnovata formazione 
azzurra. L’inizio è dei nerazzurri che trovano il gol su punizione con 
Topalovic, con Boseggia non piazzato correttamente. Il Novara 
reagisce e a metà ripresa trova il meritato pareggio con Da Graca 
puntuale a mettere in gol un preciso traversone di Arboscello. Gli 
azzurri hanno anche l’occasione per vincere ma alla fine il pareggio 
è accolto con soddisfazione. 

NOVARA-INTER U23 1-1
1A GIORNATA - LUNEDÌ 25 AGOSTO 2025 - 0RE 20.30

Tifosi azzurri 

Da Graca porta in vantaggio il Novara

DOLOMITI B.: 22 Consiglio, 3 Alcides (VC), 5 Milesi, 6 Barbini, 10 
Clemenza (70′ 4 Brugnolo), 19 Mignanelli, 20 Olonisakin (86′ 11 De 
Paoli), 24 Gobetti (60′ 27 Saccani), 29 Toci (70′ 91 Marconi), 37 Agosti 
(60′ 17 Mutandà), 87 Burrai (C) A disposizione: 1 Abati, 14 Akpam, 
30 Piazza, 73 Tavanti Allenatore: Zanini
NOVARA: 1 Boseggia, 6 Citi (79′ 79 Faye), 8 Di Cosmo, 9 Alberti, 
10 Donadio, 19 Collodel (73′ 72 Agyemang), 20 Da Graca (85′ 11 
Ledonne), 21 Ranieri (C), 26 Lorenzini (VC), 70 Valdesi, 71 D’Alessio 
(85′ 36 Arboscello) A disposizione: 12 Negri, 3 Lartey, 17 Dell’Erba, 
27 Deseri, 29 Maressa, 65 Cortese Allenatore: Zanchetta
Arbitro: Sig. Spina di Barletta
Marcatori: 16′ Da Graca (N), 33′ Toci (D)
Ammonizioni: 18′ Citi (N), 48′ Mignanelli (D), 66′ Lorenzini (N), 87′ 
Faye (N)

Anche nella prima trasferta stagionale, il Novara affronta una novità 
assoluta: le Dolomiti Bellunesi, formazione al debutto nel calcio 
professionistico. Gli azzurri passano in vantaggio con Da Graca, 
ma pochi minuti dopo Toci firma il pareggio per i veneti. L’1-1 sarà 
anche il risultato finale.
Un pareggio che, stavolta, lascia spazio a qualche recriminazione 
in casa Novara: il gol dell’1-1 è infatti viziato da un evidente fallo di 
mano dello stesso Toci, non rilevato neppure dal FVS. Inoltre, c’è il 
rammarico per alcune facili ripartenze non sfruttate a dovere. 

DOLOMITI BELLUNESI-NOVARA 1-1
2A GIORNATA - DOMENICA 31 AGOSTO 2025 - ORE 15.30

Valdesi prova a fuggire a Re Cecconi

Esultanza azzurra sotto la curva per il pari di Da Graca
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scuolascuola
stadiostadio

la
allo

NOVARA: 1 Boseggia, 6 Citi (63′ 5 Bertoncini), 8 Di Cosmo (58′ 99 Bas-
so), 9 Alberti, 10 Donadio, 19 Collodel (73′ 36 Arboscello), 20 Da Graca 
(73′ 7 Lanini), 21 Ranieri (C) (63′ 4 Malaspina), 26 Lorenzini (VC), 70 Val-
desi, 72 Agyemang A disposizione: 12 Rossetti, 16 Raffaelli, 3 Lartey, 
11 Ledonne, 17 Dell’Erba, 71 D’Alessio, 79 Faye Allenatore: Zanchetta
TRENTO: 1 Barlocco, 4 Trainotti (C), 8 Cappelletti (VC), 10 Giannotti, 
11 Pellegrini (66′ 9 Ebone), 14 Fossati (83′ 25 Mehic), 18 Cruz (12′ 7 
Capone), 23 Aucelli, 27 Triacca, 44 Maffei (83′ 39 Miranda), 71 Chinetti 
(66′ 20 Benedetti) A disposizione: 12 Rubboli, 22 Tommasi, 3 Meconi, 
5 Sangalli, 24 Dalmonte, 37 Genco,70 Calza Allenatore: Tabbiani
Arbitro: Sig. Iacobellis di Pisa
Marcatori: 37′ Giannotti (T), 39′ Alberti (N)
Ammonizioni: 10′ Aucelli (T), 14′ Collodel (N), 50′ Donadio (N), 78′ 
Malaspina (N), 89′ Mehic (T), 90’+5′ Arboscello (N)
Espulsioni: 67′ Aucelli (T, doppia ammonizione)
Spettatori: 1835

Terza partita e terzo 1-1 consecutivo per il Novara, questa volta è 
il Trento ad imporre agli azzurri la divisione della posta in palio. Al 
"Piola" si decide tutto nel finale di primo tempo: al vantaggio ospite 
firmato Giannotti risponde immediatamente Alberti. Un pareggio che 
lascia qualche perplessità, soprattutto per l’incapacità degli azzurri 
di sfruttare la superiorità numerica nell’ultimo quarto di gara. Anzi, il 
Novara è apparso più preoccupato di evitare pericolosi contropiedi 
che di affondare il colpo. Nonostante ciò, alcune occasioni da gol 
sono comunque arrivate, ma purtroppo non concretizzate.

NOVARA-TRENTO 1-1
3A GIORNATA - DOMENICA 7 SETTEMBRE 2025 - ORE 15.00

Gli undici scesi in campo

Il trentino Aucelli tenta di fermare Donadio



IL FEDELISSIMO10 9IL FEDELISSIMO

PRO PATRIA: 1 Rovida, 4 Reggiori, 5 Di Munno, 7 Orfei (64′ 20 Mora), 
10 Mastroianni (VC) (86′ 13 Aliata), 11 Renelus (60′ 14 Citterio), 25 
Ferri (C) (87′ 40 Schirò), 26 Masi, 27 Giudici, 39 Motolese, 80 Bagatti 
(46′ 93 Dimarco) A disposizione: 12 Gnonto, 22 Zamarian, 6 Viti, 16 
Frattini, 24 Marra, 30 Ferrario, 56 Ganz Allenatore: Greco
NOVARA: 1 Boseggia, 5 Bertoncini (86′ 17 Dell’Erba), 6 Citi, 10 Do-
nadio, 19 Collodel (81′ 36 Arboscello), 20 Da Graca, 21 Ranieri (C) 
(79′ 4 Malaspina), 26 Lorenzini (VC), 70 Valdesi (81′ 71 D’Alessio), 
72 Agyemang, 99 Basso (79′ 7 Lanini) A disposizione: 12 Rossetti, 
16 Raffaelli, 11 Ledonne, 25 Foti, 27 Deseri, 65 Cortese, 79 Faye 
Allenatore: Zanchetta
Arbitro: Sig. Iannello di Messina
Ammonizioni: 11′ Lorenzini (N), 15′ Bagatti (P), 43′ Reggiori (P), 47′ 
Masi (P), 51′ Mastroianni (P), 80′ Bertoncini (N)
Espulsioni: 63′ Masi (P, doppia ammonizione), 83′ Giudici (P)

Il “Derby del Ticino” si chiude a reti inviolate e, questa volta, l’en-
nesimo pareggio, il quarto in altrettante partite, genera qualche 
mugugno. Allo "Speroni" di Busto Arsizio il Novara non disputa una 
gara esaltante, ma riesce comunque a creare diverse occasioni 
da gol, a fronte di una Pro Patria mai pericolosa. Il rammarico più 
grande resta per la doppia superiorità numerica non sfruttata e per 
il clamoroso errore di Citi nel finale: il difensore azzurro, a un metro 
dalla porta e con il portiere avversario a terra, ha incredibilmente 
colpito il palo.

PRO PATRIA-NOVARA 0-0
4A GIORNATA - DOMENICA 14 SETTEMBRE 2025 - ORE 17.30

Folta rappresentanza azzurra allo Speroni di Busto

Un tentativo di Lanini sul finale di partita
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CHE SIA LA VOLTA BUONA A GORGONZOLA?
Contro la Giana Erminio bisogna vincere

Si dice che la pazienza sia la virtù 
dei forti. Biblicamente si racconta 
che Giobbe, messo alla prova da 
Satana (su autorizzazione di Dio), 
perso tutto ciò che aveva (i suoi 
beni e i suoi dieci figli) e subite 
terribili sofferenze (una malattia 
della pelle che lo pose ai margini 
della società), seppe resistere 
senza mai incolpare Dio e perciò 
fu ampiamente ricompensato ri-
tornando in possesso di tutto ciò 
che aveva perso. Per essere pa-
zienti, noi tifosi lo siamo davvero. 
Ma umanamente dopo un po’ la 
pazienza finisce. Che la trasferta 
di Gorgonzola possa essere la 
volta buona per portare a casa tre 
punti? Naturalmente ci auguria-
mo che già oggi con la Triestina 
si possa fare bottino pieno per 
dare davvero una svolta a questo 
campionato e che sabato prossi-
mo alle 14.30 in campo scenda 
una squadra diversa da quella 
vista finora. Di fronte ci sarà una 
formazione che annaspa e che 
è partita male come gli azzurri. 
Uscita subito dalla Coppa Italia 
di categoria (sconfitta interna ad 
opera dell’Atalanta U23), il club 
del patron Oreste Bamonte (da 
40 anni al timone della società) 
ha ottenuto finora una sola vitto-
ria, quella in casa sulla Pro Patria 
per 2-1 con gol decisivo in pieno 
recupero. Per il resto tre sconfitte 
e tre pareggi. Un solo punto in più 
del Novara in una classifica asfit-
tica quanto quella degli azzurri 
anche a livello di gol fatti e gol 
subiti (4-9 per la Giana, 6-8 per 
i nostri). Faticoso anche l’inizio 
della stagione scorsa per i bian-

cazzurri milanesi che invece nella 
seconda parte sono cresciuti fino 
a confermare una posizione che 
ha garantito i play off disputati 
in grande spolvero (superate le 
due fasi del girone, la Giana ha 
battuto in modo autoritario il Mo-
nopoli nel primo turno nazionale 
per poi arrendersi alla Ternana 
che sarebbe andata a contendere 
la promozione al Pescara nella fi-
nalissima). E non va dimenticato il 
percorso senza ostacoli in Coppa 
Italia 2024-2025 fino alla finale 
persa con il Rimini. Una stagione 
dunque da ricordare ma che non 
ha impedito alla società di portare 
novità. Risolto consensualmente 
il rapporto pluridecennale con 
Andrea Chiappella (biancazzurro 
fino al midollo, sia come gioca-
tore e capitano che come alle-
natore partendo dalle giovanili), 
il club ha optato per un tecnico 
giovane ma già esperto (è stato 
allenatore del Gozzano nel finale 
della stagione 2023-2024), l’ex 
atalantino Vinicio Espinal, primo 
giocatore domenicano della Serie 
A. Nuovi i volti anche nella rosa, 
pur mantenendo l’ossatura con 
le colonne principali. Rinnovato 
il reparto portieri (Mangiapoco 
è andato alla Juve Next Gen e a 
difendere i pali si alternano Maz-
za e Zenti), in difesa ai senatori 
Piazza, Ferri, Colombara, Previ-
tali e Alborghetti si sono aggiunti 
Nucifero, Duca e Ruffini. A cen-
trocampo gli storici Pinto (capita-

no), Lamesta, Marotta, Ballabio e 
Renda accolgono i nuovi Beretta 
(nazionale U20), Rizzo e Albertini. 
L’attacco (accanto al conferma-
to Capelli) vede tutti nomi nuovi 
(l’esperto Akammadu, Lischetti, 
Vitale e Gabbiani).
Nell’ultima di campionato la Gia-
na è riuscita a fermare sullo 0-0 
il Lecco capolista al Rigamon-
ti-Ceppi. Queste le parole del 
mister Espinal al termine della 
gara (da www.tuttotritiumgiana.
com). "Nel primo tempo abbiamo 
avuto qualche occasione, men-
tre il Lecco ha preso quel palo 
clamoroso. Abbiamo poi cercato 
di chiudere gli spazi e ripartire, 
volevamo un risultato positivo. Le 
consegne? Abbiamo cercato di 
limitare le fasce laterali, giocan-
do su questa cosa per aggredire 
la palla esterna perché i cross 

avrebbero potuto essere deter-
minanti. Abbiamo tanti giovani, 
queste partite ti fanno crescere 
perché questi ambienti ti affa-
scinano. Venire qui a fare una 
partita tosta, anche di sofferenza, 
i ragazzi l’hanno fatto".
CURIOSANDO FRA MITI E LEG-
GENDE: “L’ORIGINE DEL GOR-
GONZOLA”
Scrive Patrizia Renzetti su www.
repubblica.it. "Cacio per eccel-
lenza, il Gorgonzola ha origini 
lontane, lo mangiavano anche i 
barbari. Numerose sono le leg-
gende che si avvicendano per 
rendere romantica la nascita di 
questo formaggio: dalla fami-
glia contadina che per ammirare 
una stella cometa dimentica la 
cagliata alla storia del giovane 
innamorato che per scappare 
dalla fidanzata abbandona il lat-
te rappreso". La leggenda più 
diffusa racconta che un giova-
ne casaro sbadato, distratto dai 
pensieri d’amore, per concedersi 
una serata a guardare le stelle 
con la sua innamorata, posti-
cipò la lavorazione del latte al 
giorno successivo, unendo la 
cagliata della sera a quella del 
mattino: nacque così il formaggio 
Gorgonzola. Alla fine, il casaro 
riuscì a sposare la ragazza e il 
dono di nozze fu proprio quella 
forma di Gorgonzola (da www.
gorgonzola.com).

di Adriana Groppetti

Il mister Vinicio Espinal (fonte ufficio stampa)

La formazione schierata contro il Trento (fonte ufficio stampa)
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Un Santin ti porta in paradiso
Serie B di lusso, l'edizione 
1982/1983 vede ai nastri di par-
tenza un Milan reduce da una re-
trocessione sul campo con Baresi, 
Jordan, Verza, Evani e Damiani; la 
Lazio dei "graziati" Manfredonia e 
Giordano (riabilitati dalla squalifica 
per scommesse dopo la vittoria 
a Spagna '82) che conta anche 
su D'Amico e Chiodi e il Bologna 
che si trova in cadetteria per la 
prima volta nella sua storia. In un 
campionato così fa il suo esordio 
in cadetteria una vera e propria 
cenerentola, la Cavese di mister 
Santin che il 7 novembre 1982, é 
ospite del grande Milan che fu di 
Rivera e Rocco. Jordan, Verza e 
Serena sono i granatieri lombardi 
che dovrebbero far impallidire i 
campani. Al 22', come da con-
tratto, il diavolo va in vantaggio, 
Jordan trafigge Paleari e "San 
Siro" pregusta un'altra domeni-
ca di calcio accademico; Santin 
e i suoi però non ci stanno, una 
marea di tifosi biancoblu é giunta 

da ogni dove, qualcuno addirittu-
ra da Svizzera e Austria e non si 
può almeno non provarci. Quattro 
minuti e Tivelli elude il controllo di 
Baresi insaccando così il pareg-
gio, la seconda frazione poi é un 
capolavoro di praticità dei cavesi 
che reggono botta e al 55' trovano 
l'incredibile 1-2 con Bartolomeo 
Di Michele che lascia di sasso 
Piotti. Tutti attendono il pareggio 
degli uomini di Castagner il quale 
inserisce Incocciati per Cuoghi 
ma il risultato non cambia più, la 
Cavese ha fatto il miracolo!
Il cielo sopra Manchester
Parliamo di Manchester e di mu-
sica, la patria della musica negli 
anni '90, "Madchester" per tutti. 
Una città in cui si canta, si tifa e 
si sogna. Un luogo dove le chi-
tarre ruggiscono come cori da 
stadio. C'erano gli Oasis e il loro 
amore per il Manchester City che 
nasce a Burnage, un sobborgo 

caratterizzato da strade grigie e 
speranze pronte a fallire. Tifare 
gli “SkyBlues”, negli anni in cui il 
club fatica e lo United fa incetta di 
trofei, è un atto di fede, quasi un 
gesto politico. Quando Definitely 
Maybe esce nel 1994, il City attra-
versa anni difficili. Però quell’al-
bum diventa un inno generazio-
nale, una dichiarazione d’identità 
per chi cresce tra le case popolari 

sognando l'agognato riscatto. Ed 
è con quello stesso spirito che si 
riempie il Maine Road ogni ma-
ledetto sabato pomeriggio, ben 
prima dell’era globale dell’Etihad 
Stadium. Oggi sia gli Oasis che il 
Manchester City hanno un suc-
cesso internazionale, sono cre-
sciuti diventando un fenomeno 
decisamente mainstream!
Le rose per il diavolo
Strada inversa ma stessa città 
per il gruppo degli Stone Roses 
e della loro squadra di riferimento, 
il Manchester United. Dal versante 
opposto della città, i The Stone 
Roses portano sul palco l’anima 
dello United. La chitarra di John 
Squire, la voce incendiaria di Ian 
Brown, i riff di Mani e il groove 
martellante di Reni. Ai tempi più 
famosi in città e a detta dei Noel 
ispiratori della musica degli Oa-
sis. Il calcio per la band è un rito 
con un unico motivo conduttore: 
il sostegno incondizionato ai Red 
Devils. "This is the One", traccia 
simbolo dell’album d’esordio, di-
venta così l'inno di Old Trafford, 
un canto che precede ogni batta-
glia sul campo. E poco importa se 
oggi la band non è più in attività, 
la loro eredità riecheggia ancora 
forte tra i gradoni dello Stretford 
End. Quello stesso settore dove 
capeggia uno striscione con la 
scritta "One Love – Stretford End 
– MUFC", un omaggio a un singolo 
del gruppo del 1990!

IL PALLONE È IMPAZZITO
Storie di classe operaia, miracoli e musica da stadio

Il tabellone di San Siro con il risultato finale: Milan-Cavese 1-2

The Stone Roses

di Enea Marchesini
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Quando iniziò a sgambettare sui 
campetti di Sant’Agabio, si capì 
subito che il bambino aveva talen-
to. Fu presto inserito nella squadra 
locale del’Olimpia e si mise in luce 
nel torneo Ragazzi di don Aldo.
Ci fu una breve lotta per acca-
parrarselo: poi il talent-scout del 
Novara Ottavio Borzino lo soffiò 
all’ultimo momento alla Sparta.
Giannini giocò con i giovani del 
Novara, vinse un trofeo Mornese, 
e il 25 febbraio 1962 (a 17 anni 
compiuti) l’allenatore Tino Fac-
chini lo fece debuttare in casa col 
Modena.
Fu l’inizio di una carriera sostan-

ziosa che portò Giannini a vestire 
per 357 partite la maglia del Nova-
ra (con il contorno di 33 gol), oltre 
a 38 partite giocate in due stagioni 
col Bari e un campionato con il 
Verbania. Concluse la carriera fra 
i dilettanti, tanto per divertirsi.
Ma il vero orgoglio dell’amico 
Luigino è quello di aver indossato 
per 12  volte (dodici) la maglia di 
diverse Nazionali italiane. Iniziò 
nel maggio del 1963 quando fu 
convocato nell’Italia under 23 per 
il Torneo internazionale dell’UEFA 
disputato in Inghilterra. Giannini 
veste la maglia azzurra per cinque 
volte con vittorie sulla Spagna, 
sull’Ungheria e sulla Francia (con 
due reti all’attivo).
Il 1963 è senz’altro il suo anno 
fortunato perché viene chiamato 
a giocare nella rappresentativa ita-
liana di serie “C”; quattro partite, di 
cui tre vinte contro Lussemburgo, 
Irlanda del Nord e Ghana, con il 
sigillo di un gol.
Ma il colpo grosso avviene nel 
giugno del 1963 quando Gianni-
ni (unico giocatore di serie “C”) 
viene convocato per la Naziona-
le olimpica che deve qualificarsi 
per le future Olimpiadi di Tokyo 
1964. Le qualificazioni si gioca-
no a Napoli e sono valide anche 
per i Giochi del Mediterraneo di 
quell’anno (Giochi già vinti da 
Fallarini nel ciclismo e da Pinto 
nella boxe).
Per le qualificazioni di Tokyo 1964, 
il commissario tecnico Edmondo 
Fabbri convoca 22 giocatori fra 
cui nomi importantissimi come 

Gigi Riva, Dino Zoff, De Sisti, Ro-
sato, Cera, il romentinese Ma-
gnaghi, e anche Luigino Giannini 
unico giocatore di serie “C”.
Le qualificazioni sono facili per 
l’Italia che batte il Marocco e la 
Turchia (un gol di Luigino), e poi 
la partita decisiva ad Ankara con-
tro i turchi, netta vittoria per 3-0 
(ancora in gol Giannini). L’Italia 
è qualificata per le Olimpiadi di 
Tokyo 1964, ma… la Federazio-
ne mondiale ritiene l’Italia una 
squadra di “professionisti” e la 

esclude dai Giochi.
Il 1964 potrebbe essere l’anno di 
consacrazione per Luigino Gian-
nini, ma una serie di dolorosi in-
cidenti ne condizionano l’attività 
e il rendimento.
Luigino deve “accontentarsi” di 
aver vestito la maglia azzurra per 
dodici volte, entrando a far com-
pagnia agli ex nazionali novaresi 
Rosetta, Meneghetti, Reynaudi, 
Migliavacca, Mornese, Galimber-
ti, Caimo, Cavigioli, Antoniotti e 
Passarin.

AMARCORD
Luigino Giannini, 12 volte Nazionale

di Gianfranco Capra

Nazionale Olimpica: Giannini è il primo in basso da destra

Nazionale Juniores: Giannini è in basso al centro

Luigino Giannini
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Lunedì 29 settembre dalle ore 
19, si è svolto a Novarello il 2° 
Memorial “Nini Udovicich”. Si 
sono affrontante in un avvincente 
triangolare, la rappresentativa dei 
giornalisti, la selezione dei tifosi 
e la squadra del Novara Calcio 
Senior del DS Antonini. Come 
da pronostico si è aggiudicato il 
trofeo il team degli ex calciatori 
azzurri, in una finale non privo di 

colpi di scena, in cui i giornalisti 
hanno messo in seria difficoltà 
gli uomini del Presidente Tito De 
Rosa. Il pareggio di 1 a 1, grazie 
alla differenza reti, ha premiato le 
“vecchie glorie” azzurre. Buona 
la cornice di pubblico, in tribu-
na ha sventolato con orgoglio 
il bandierone con raffigurato il 
leggendario calciatore nato a Fiu-
me. L’evento si è svolto nel pieno 
spirito sportivo, all’insegna della 

competizione e della lealtà, con 
un unico comun denominatore: 
onorare e celebrare i colori del 
Novara. Presenti diverse autorità 
locali, nelle figure dell’assessore 
allo sport del comune di Nova-
ra Ivan De Grandis, la famiglia 
Udovicich con i figli e nipoti di 
Nini, Rosalba Fecchio in rappre-
sentanza del CONI, Antonio Stinà 
per il Novara FC e Mattia Ventu-
rini, responsabile della gestione 

sport di Novarello. Dopo la gara 
c’è stato il momento conviviale 
della cena e la premiazione. I fa-
migliari di Udovicich hanno fatto 
omaggio al museo del Novara 
FC donando la coppa che anni 
fa Nini ricevette dal nostro club 
per celebrare le sue 516 presenze 
in maglia azzurra. PS: qualcuno 
vada a recuperare Paolo Lampu-
gnani e la sua bandierina avvolti 
nell’umidità notturna di Novarello!

NON SUCCEDE, MA SE SUCCEDE…
A Novarello in ricordo di Udovicich scendono in campo giornalisti, tifosi e il Novara Senior

di Fabrizio Gigo Foto ricordo con i partecipanti delle tre squadre
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PRIMAVERA: PARLA GIOVANNI SERAO 
Il nuovo Responsabile del Settore Giovanile azzurro presenta la nuova stagione
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Novara lo ha conosciuto come 
difensore in campo, oggi Gio-
vanni Serao si occuperà di “di-
fendere” il talento delle nuove 
leve. È infatti lui il nuovo Re-
sponsabile del Settore Giovanile 
azzurro. 
"Sono contentissimo di aver 
accettato questa offerta della 
famiglia Boveri - afferma Serao 
- . Con loro ho instaurato un ot-
timo rapporto. Conosco bene la 
realtà novarese e i cinque anni di 
scouting alla Juventus mi hanno 
permesso di conoscere detta-
gliatamente il territorio".
Territorio è proprio la parola 
chiave.
"Al momento non abbiamo ap-
partamenti o grandi mezzi di tra-
sporto da mettere a disposizione 
per giocatori che vengano da 
fuori. I costi sarebbero davvero 
tanti. Siamo in fase di crescita e 
a questo si penserà in futuro. Al 
momento abbiamo delle navette 
che accompagnano i giocatori 

dalla Stazione a Novarello. Sia-
mo in una zona che ci permette 
di pescare dal milanese e dal 
Piemonte. È importante essere 
radicati sul territorio e conoscer-
ne i giovani di valore".
Attualmente il Novara vanta cin-
que formazioni agonistiche.
"Per quanto concerne la Prima-
vera, non nascondiamo che ci 
piacerebbe salire di categoria. 
Sarebbe una bella gratificazione 
e questo ci farebbe alzare l’asti-
cella. Le altre formazioni sono 
costruite per fare bene nei cam-
pionati di riferimento e togliersi 
delle belle soddisfazioni. È im-
portante far crescere i giovani e 
lanciarli verso il calcio dei grandi. 
Ci piacerebbe vederli esordire in 
prima squadra o ricevere offerte 
dai grandi club. Il calcio oggi si 
è livellato e credo che i giovani 
debbano e possano avere delle 
chance importanti".
Guardando avanti non mancano 
i progetti.
"Si sta valutando anche la costi-
tuzione delle squadre dell’attività 
di base. Quelle potrebbero rap-
presentare le fondamenta per 
le squadre di età più avanzata. 
Dobbiamo però pensare al pre-
sente con la volontà di crescere. 
Sappiamo che non si può realiz-
zare tutto in un anno. Sappiamo 
che ci sarà da lavorare e siamo 
pronti a farlo". Giovanni Serao con il Direttore Sportivo Fabrizio Boveri

PRIMAVERA 4
Giana Erminio-Novara 0-0

UNDER 17
Novara-Albinoleffe 0-6

UNDER 16
Torres-Novara 1-2

UNDER 15
Novara-Albinoleffe 2-4

UNDER 14
Novara-Bra 7-0

RISULTATI E CLASSIFICHE
PRIMAVERA 4 PT G V N P F S DR

DOLOMITI B. 6 2 2 0 0 5 1 4
RAVENNA 4 2 1 1 0 8 2 6

GIANA ERMINIO 4 2 1 1 0 3 0 3
NOVARA 4 2 1 1 0 1 0 1
TRENTO 3 1 1 0 0 3 1 2

OSPITALETTO 3 2 1 0 1 2 3 -1
LIVORNO 3 2 1 0 1 7 9 -2

FORLÌ 1 2 0 1 1 3 5 -2
SAN MARINO 0 2 0 0 2 1 3 -2

BRA 0 1 0 0 1 0 3 -3
SAMBENEDETTESE 0 2 0 0 2 4 10 -6

di Simone Cerri
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Lo stemma della DDR-Oberliga

Cari tifosi, aiutateci ad individuare i giocatori azzurri presenti 
nella foto e scrivetelo alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com
La foto precedente si riferiva a Novara-Olbia 2-0 del 5 mag-
gio 1991, dove è protagonista Gabriele Lanci, classe 1961, in 
azzurro nella sola stagione 1990/91 con 29 presenze e 8 reti. 
L'unico lettore che è riuscito a rispondere correttamente è 
Masssimo Moia.

Chi riconosci in questa foto?

“CHI RICONOSCI?”

Dal prezioso archivio di Beppe Vaccarone una collezione di 
spille della squadra azzurra. 
Se avete anche voi qualche cimelio legato al Novara potete 
inviarci la foto alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com e 
avremo il piacere di pubblicarlo.

MEMORABILIA NOVARA


